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Telegrammi 6 Corrispondenze 


Aooldente in vettura. LONDRA 5.I 
cavalli della vettura dell’ex-imperatrice 
Eugenia presero la mano al cocchiere @ 
vennero a cozzare con una carretta carica 
di calce, il cui timone sventrò un cavallo. 
I.'ex-imperatrice e il duca di Bassano, 
che si trovavano nella carrozza, vennero 
lanciati sulla via, ma non si fecero alcun 
male; il cocchiere fu gravemente ferito. 

Lo soiopero del minatori. BRUXEL- 
LES 4. La giornata fu più rassicurante a 
Mons e nei luoghi circonvicini. Su yarî 
punti i minatori ripresero ì lavori. Si 
spera che lo sciopero finirà presto, sa- 
pendosi dai minatori stessi che ciò non 
può che aumentare la crisi industriale, 
minacciando già alcuni padroni di chiu- 
dere le miniere a scopo di speculazione. 
Ad un meeting, l'oratore Farrian racco- 
mandò la calma. 

Esplosione in una miniera. LONDRA 
4. Vi fu un'esplosione nella miniera di 
Usworth. Si deplorano 36 morti. 

Orisi industriale. TULLE 4. Sopra 
1500 operai della fabrica d'armi, 1000 
vennero licenziati. La situazione econo- 
mica è grave. 

Proposta respinta PARIGI 5. Il Con- 
siglio municipale di Parigi respinse la 
proposta di concedere duecentomila franchi 
al teatro dell'Opéra per farvi delle rap- 
presentazioni popolari. n 

Il furto di Gabriel. PARIGI 5. A Lip- 
sia venne scoperto uno degli autori del 
furto pecpetrato a danno del gioielliere 
Gabriel dell’, Avenuo de l'Opèra* di cui 

telegrafai i particolari. Il figlio di Ga- 
briel è partito per Lipsia. Qui vennero 
fatti due arresti in relazione allo stesso 
furto, e ne verranno fatti altri pure, 

Incendio. VIENNA 4. Un incendio svi- 
luppatosi nella notte di ieri, ha distrutto 
tutta la città di /'uda presso Cracovia 
(Callizia). Quattromile persone sono senza 
tetto. 

Dinamite. BUDAPEST i. La polizia 
ricevette, iersera, l'annunzio confidenziale 
che si voleva far saltare in aria l’edifizio 
dalla curia vescovile. Più tardi circolava 
la notizia che anche contro l’edifizio della 
posta era progettato un attentato con la 
dinamite. Im seguito a ciò i due edifizii 
furono circondati da guardie di polizia e 
il servizio postale fu sospeso per un'ora. 
Nulla sino ad ora ha confermato le sup- 
posizioni. 
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CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 


Calendario, Luna piene. Leva il sole ore 
680, tram. 5.50 — Oggi: Sacra Sindone di 
N. 8. GC. — Beala Colella v. —-Ss. Vittore e 
Viliorino mm. — Domani: 8, Tommaso d'Aquino, 
conf, — Ss. Perpetua e Felicita mm. — S. Frido» 
lino — Termometro ore 7 ant. 7.4, ore 2 pom. 
3,0. — Altezza barometrica 759;2. 

Lo sciopero dei fuochisti. Ap- 
prendiamo con vivo piacere, che lo scio- 
pero dei fuochisti del Lloyd è quasi del 
tutto cessato. 

H sig. Petke, direttore tecnico del 
Lloyd, invitò ieri una commissione di fuo- 
chisti da lui; cercò di persuaderli che il 
Consiglio d’amministrazione aveva già fatto 
quanto poteva; espose le ragioni per cui 
era impossibile st«bilire un orario fisso 
in mare, ove gli uomini di bordo devono 
lottare con le burrasche, con cento eve- 
nienze, impreyvedute e imprevyedibili; 
disse le ragioni che si opponevano alla 
paga in oro, quando i piroscafi sono 
în disarmo, in una parola cercò di per- 
suadere gli operai ad accontentarsi per 
ora delle concessioni fatte. 

I fuochisti in gran parte si persuasero. 
Teri stesso, moltissimi ritornarono al la- 
voro, oggi ritorneranno gli altri, quasi tutti. 

Lietissimi che le cose siansi potute 
combinare così, a noi preme rilevare il 
contegno calmo, dignitoso, collegiale dei 
fuochisti, i quali non provocarono disor- 
dini di sorta, ma consci dei loro diritti e 
dei loro doveri, si mantennero da bravi 
cittadini, da onesti operai. 

5 sia pure rilevato anche la correntezza 
del Lloyd. L’amministrazione fu natural- 
mente obligata di pensare a provvedere a 
quei mezzi che la tutela degli interessi 
commerciali suggeriva, se lo sciopero fosse 
continuato; ma ci consta che, sd onta che 
molte persone senza lavoro si fossero pre- 
sentate durante Ja breve durata dello 
aciopero, per essere assunte in qualità di 
fuochisti, gli ispettori meocanici del Lloyd. 
rifibtarono di aecettarl», mon volendo 
privare del pane i vecchi operai. 


Berio: Corso N. 4. 


Le inserzioni 
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Dmerrosz: Trovoso Mirm. 


sosne manascritti di alcza femore quand' nacly 
non pubblicati. 
———____—_—_—__ 


Lo sanno tutti che il mestiere del fuo- 
chista è oltremodo faticoso e nocivo alla 
salute. Adesso che questi hanno mostrato 
tanta ragionevolezza, adesso che il Lloyd 
non si trova più di fronte alle pretese coaliz- 
zate, noi speriamo vortà studiare la cosa 
e vedere se in progresso di tempo po- 
trebbe portare qualche altro miglioramento 
nella condizione dei fuochisti. 

Noi saremo lietissimi se il nostro desi- 
derio potrà yenire esaudito. 

Morte improvvisa. Diamo con vi- 
vo rammarico la notizia d’un luttuoso av- 
venimento acosduto iersera al Caffò Pit- 
schen. 

Il Dr. Angelo Zenatti, secondo assesso- 
re al Magistrato civico, giuocava una par- 
tita a carte con altri tre amici. 

Erano le 9.10 pom., allorchè egli chiamò 
il cameriere per pagare, pur continuando 
@ giuocare. Il cameriere s'era appena ay- 
Yicinato allorquando il Dr. Zenatti cadde 
rovescioni dalla seggiola privo di sensi. 

Si ritenne trattarsi d'un semplice sve- 
nimento, e adagiato l’ assessore su una 
poltrona, i giovani di caffè corsero in tutte 
le farmacie per cercare un medico, mentre 
gli amici tentavano di far rinvenire, il po- 
eretto. 

Dopo non lieve fatica, nella farmacia 
Serrayallo fu trovato un medico; questi 
arrivò poco dopo le 9'/, al caffè Pitschen, 
ma il Dr. Zenatti era già morto. 

Constatato il decesso, il cadavere fu 
fatto trasportare alla cappella mortuaria 
a S. Giusto, 

Il Dr, Zenatti era un uomo sulla cin- 
quantina; aveva due figli, tutti e due di- 
moranti fuori Trieste. La moglie di lui è 
morta poco tempo fa in seguito ad un 
canoro. 

L'Ospizio marino. Abbiamo dato 
l’altro giorno alcune cifre. Erano eloquen- 
ti assaì, più di qualunque squarcio di pro- 
sa poetica. Addimostravano abbastanza, 
con dati pratici, positivi e perciò inconfu- 
tabili, quanto largo beneficio abbia pòrto 
l'Ospizio marino a Trieste, quanta carità 
affettuosa, quante cure, quanto amore ve- 
nissero costantemente profusi a vantaggio 
di chi sta male, di chi soffre, 

La relazione dell'attività di questo 0- 
spizio che abbiamo sott' occhio, dimostra 
esuberantemente anche nella parte storica 
e nella parte medica quale benefico -in- 
flusso abbia esercitato la filantropica isti- 
tuzione, di cui Gli amici dell'infanzia si 
son fatti patrocinatori, fondatori generosi 
ed attivi. 

La riferta storica parla delle difficoltà 
che nei primordi sorgevano giornalmente 
ad opporre l'attuazione di un progetto 
lungamente desiderato. Furono molte le 
difficoltà, ma furono. vinte splendidamente, 
E la plaga scelta per l’erezione dell’ edi- 
ficio destinato all'Ospizio non avrebbe po- 
tuto essere più adatta; quella plaga poe- 
tica, incantevole, offriva anche un altro 
grande vantaggio: quello di trovarsi a po- 
chi passi appena dal Navale Adriatico, nel 
quale, per gentile concessione dei proprie- 
tarii, i poveri fanciulli scrofolosi potevano 
recarsi giornalmente a far la cura dei ba- 
gni marini. 

La riferta stessa accenna in quanto nu- 
mero stragrande affluissero le domande. 
Cerano delle madri che avevano i figliuo- 
letti malati e pregavano, supplicayano di 
farli ricoverare là, nell! Ospizio, 

Qui riportiamo testualmente le parole 
dell'egregio medico Dr. Arturo Castiglio- 
ni, autore della riferta: 

nBisognerebbe aver assistito a quel tur- 
sbine di voci, a quei pianti, a quelle im- 
sPlorazioni dei genitori e dei parenti per 
ncomprendere quanto a malincuore i me- 
ydici dovessero negare accoglienza or al- 
al'uno ora all'altro di quegl’ infelici. Ad 
nonta di ciò ne risultò, che ben 85 di 
ploro rersavano in condizioni sì deplore- 
Voli di salute da dover essere ammessi 
sSenz'altro già nell’anno corrente, a fruire 
ndì quei benefici effetti che sperarasi di 
sottenere mediante i bagni marini. 

yNon essendo però possibile di allo- 
pgarne nei dormitori dell'Oapizio un nu- 
sero maggiore di 28, il Comitato deli 
sberò concordemente di accoglierne ap- 
nPunto 28 quali interni, e di amme: 

»gli altri in qualità di frequentat 

pVale a dire che essi si sarebbero recati 
pdi buon mattino .all’Ospizio pe anervi 
nfino a tarda sera e per gode 
»@ per tutto l’egual trattam 
sYebbe stato stabilito per i ri 

La carità triestina, splendida, i. 
i bile sempre, ba inaugurato dunque con 


più belle, fra le più gloriose. Adesso ne 
sta scrivendo una seconda col Presepio. 

Nell''animo del ricco che può è che 
sente il bisogao di beneficare, quasi ob- 
bedendo ad un impulso generoso del 
cuore, noi facciamo voti che si possa 
mantenere sempre viva la scintilla sublime 
dell'entusiasmo. L'entusiasmo per Ja causa 
dei poveri, dei sofferenti è bello, è santo. 

E quando le madri vedranno tornare a 
casa dall’ Ospizio marino i figliuoli sani, 
forti, guariti completamente; quando li 
vedranno crescere con cure amorose nel 
ricovero dei bambini lattanti, quelle ma- 
dri accese da impeti subitanei di ricono- 
scenza, additeranno aì loro figlinoli con 
gioia ineffabile quei generosi che li han 
beneficati, protetti. Sarà un quadro com- 
movente, un gruppo pietoso, di cui Ja 
filantropia triestina potrà andar orgogliosa 
a buon dritto. 

I viglietti bianchi del Monte. 
Un altro dei soliti avvisi che fa stringere 
il cuore a tanta povera gente che in un 
momento in cui la miseria batteva alle 
porte, ha mandato al Monte la propria 
roba e sino ad oggi purtroppo non ha po- 
tuto neanche pagare gl’interessi. 

Col giorno di lunedì 23 marzo, avverte 
la Direzione del civico Monte di pietà, 
avrà principio, nel solito locale a piano- 
terra della casa N. 662 in Piazza S. Cat- 
terina, dalle ore 8!/ ant. alle ore 1'/, p. 
la vendita dei pegni, scaduti e non re- 
denti, nè rinnovati, della Gestione 76. 
assunti a viglietto bianco. 

Le aste proseguiranno fino al totale e- 
saurimento di detta Gestione coll’ ordine 


‘attuale, vale a dire, nei giorni di martedì 


e venerdì pei pegni preziosi, e nei giorni 
di lunedì, mercoledì, giovedì e sabato pei 
pegni non preziosi, 

Si ayyerte che la redenzione del pegno 
può seguire in qualunque momento fino 
a tanto che gli effetti sono in potere del 
Monte e la rinnovazione fino alla antivi- 
gilia del giorno in cui il pegno yiene po- 
sto all'asta. 

Il concerto della beneficenza 
italiana. La solennità che avrà luogo 
questa sera al Politeama Rossetti non ha 
davvero bisogno di alcuna frase per es- 
sere ricordata al publico. 

Il concerto di mezza quaresima, l’unica 
festa organizzata all'Associazione italiana 
di beneficenza, è attesa tutti gli anni non 
come si può attendere una semplice ac- 
cademia, ma come la più gradita, Ja più 
cara, la più splendida delle feste di be- 
neficenza. 

Malattie contagiose, Ecco il bol- 
lettino ufficiale delle malattie contagiose 
dalle 2 pom. del 4 alle 2 p. del 5 corr. 

Vaivolo. Colpiti 8 e precisamente: 
nel distretto di Cittàvecchia 1, di S. Gia- 
como 1, di Prosecco 1. Vaioloide. 
Colpiti 1. — Difterite e croup. Colpiti 3. 
Morti 1. 

Teatro Armonia. La nuova come- 
dia in tre atti di G. S. intitolata El z70 
Gandolla è un intrighetto brioso che ha il 
difetto di stirarsi per tre atti e sonotrop- 
pi e troppi lunghi. La comedia ricca di 
spirito e di vita, fornita di doppi sensi, fa 
l'effetto di uno sbadiglio in bocca di una 
donnina procace. La recitazione è stata 
accuratissima. Ferravilla, artista finito, fin 
nel più piccolo gesto, approfitta di ogni 
parola per far dare il publico in una ri 
sata. Giraud, artista disinvolto, simpatico, 
pieno di spirito, assieme allo Sbodio, che 
Sî trucca stupendamente e recita meglio 
ancora, assicurano ad ogni comedia nuova 
l’esito, se non altro, d’ ilarità, 

La Giovanelli e la Comelli, due artiste 
valentissime, completano I’ assieme bril- 
lante. 

Peccato solo che il concorso del publi- 
co lasci un poco a desiderare. 

Teatro Filodramatico. Tersera 
Niniche, la cocotte, venne preceduta da 
un angioletto d’innocenza, in Babbo catti- 
vo, rappresentato dalla signora Pavoni. 
Venne vivamente, e, nel brevissimo atto, 
più volte applaudita. 

Niniche alla terza audizione piacque quan- 
to alla prima: la signora Maggi, la Nebu- 
lonì ed il Fagiuoli ebbero i soliti e me- 

ti applausi. 

Questa sera, avendo luogo il Concerto 

alla Beneficenza italiana, riposo. 

«ni serata d’onore della signorina 

con la comedia del Ciconi, Za 

ca ed il monologo di Gondinet, 
il 


È allo studio Den } 
Processo di stampa —f1l. 


|l'Ospizio marino una nuova pagina, fra le'susati i signori: Carlo Beehtinger, di 


dall'avv. Dr. Feriancich; Giovanni Rise- 
gari, d'anni 25, orefice, dall'avv. Marti- 
nolich; Pietro Giurco, d'anni 86, fabro- 
meccanico, dall'avv. Dr. Daurant. 

La Corte è presieduta dal cons. Indoft: 
giudici: Werk, Mrach e Sciolis; P. M, il 
proc. di Stato Urbancich, 

Il giorno 15 luglio 1884 il sig. Perdi- 
nando Lucich, redattore responsabile del- 
l'Alabarda Triestina, dovette ‘cessare di 
firmare il giornale, per essere stato. con- 
dannato ad un mese di carcere e 100 fio- 
rini di multa. Il sig. Carlo Bechtinger, 
amministratore del giornale, a mezzo del 
sig. Silvio Ciatto, offiziò ad assumere la 
parte di redattore responsabile il sig. Gio- 
vanni Risegari. Questi accondiscese, colla 
condizione che ciò fosse soltanto per un 
paio di giorni; fino a tanto, cioè, che alla 
redazione dell'Alabarda riuscisse di tro- 
vare, per tale munere, un’altra persona. 
Scorsi i due giorni il sig. Risegari si portò 
all'ufficio. del giornale e chiese se fosse 
stata trovata la persona che si cercava, 
Gli venne risposto di no. Si mise allora 
egli stesso alla ricerca ed imbattutosi nel 
sig. Giurco, gli propose l'affare; questi 
accettò, Sî recarono quindi assieme dal 
sig. Bechtinger, col quale fa convenuto 
che il sig. Giurco accetterebbe la parte 
di redattore responsabile, verso compenso 
di £. 10 mensili. 

La sera del 28 ottobre p. p. dopo una 
perquisizione praticata all’ufficio di reda- 
zione, veniva arrestato il responsabile sig. 
Giurco; la mattina appresso il giornale si 
publicava istessamente colla sua firma. 

Il processo, che 8% istruì contro il sig. 
Giurco, si complicò col fatto della susc- 
cennata publicazione, e ne andò di mezzo 
anche il già responsabile, sig. Risegarî, 
che assunto in esame aveva dichiarato di 
non avere preso notizia di quanto si 
stampava. nell’Alabarda nei due giorni 
ch'egli la firmava. 

Il signor Giurco pure aveva dichiarato 
ili non avere sempre preso notizia di ciò 
che s'inseriva nel giornale; d’altrondetan- 
to questi che il sig. Risegari, furono rico- 
nosciuti incapaci a sostenere la responsa- 
bilità assuntasi, e perciò, assieme al sig. 
Bechtinger, furono aconsati di falsa insi- 
nuazione, A quest’ ultimo poi, ritenuto * 
imprenditore del giornale, yiene altresì 
apposto il fatto dell'avvenuta publicazione 
dell’ Alabarda colla firma del redattore 
Giurco, dopo che questi si trovava in sr- 
resto, 

Il dibattimento in loro confronto si ten- 
ne ieri, 

In esito alle risultanze, gli accusati ven- 
nero ritenuti colpevoli e condannati: il 
sig. Bechtinger a 2 settimane di arresto e 
70 fiorini di multa; il signor Risegari a 48 
ore d'arresto e 25 fiorini di multa; ed il 
signor Griureo a 4 giorni d'arresto e 40 f. 
di multa. 

Una coppia d'amanti in viag- 
gio. M. Erz. è una bella donna nativa 
di Cattaro, una di quelle bellezze selvag- 
gie ed imponenti di quei paesi ove il 
sangue scorre più celere e vigoroso nelle 
vene, ove lo sviluppo delle membra pa- 
lesa la forza del corpo. Ella è giovane e 
maritata. Ma il suo marito si trova a Co- 
stantinopoli, e nella di lui assenza il suo 
cuore sentì bisogno di battere per un al- 
tro, ed il suo, occhio si rivolse su L,, un 
giovane di 34 anni, esso pure bello di 
quella bellezza virile ch'è la caratteristica 
di Cattaro e dei suoi contorni. 

Il falco della montagna strinse sempre 
più nelle sue spire amorose la bella donna. 
la quale:non seppe resistere alle sue ten- 
tazioni e yenerdì sera abbandonò i do- 
mestici lari @ col fido amante montò a 
bordo del Zucifer, che faceva rotta per 
Spalato. — Ivi giunta, la coppia amorosa 
venne tosto trasbordata sullo. Smirne, il 
quale la portò a Fiume. 

I due srrivarono domenica a Fiume 6, 
dopo breve sosta, col treno di Carlstadt 
si diressero alla volta della Bulgaria. 

Il suocero della Erz., ch'era incaricato 
della custodia della. poco, fedele donna, 
visto che 1’ uccello ‘aveva preso il volo, 
telegrafò di quì e di lì per vedere se gli 
venisse dato di ripigliarlo, ma finora le 
sue fatiche furono vane. — Avrà egli più 
fortuna in avvenire? 

Preso da un granchio. Nella 
Pescheria accadde, ieri, un fatto alla ro- 
vescia di quel che suol accadere. Un si- 
gnore ch'era dispostissimo a prendere un 
|granchio - vale a dire, a comprarlo - yen- 

in-quella vece preso lui dal granchio 
stesso; con una di quelle sue tenaglie l’a- 
‘nimale gli strinse talmento il pollice della 


mano destra, da farlo gridare pel dolore. 

*Allorchè potè venire liberato, dovette pen- 

sara @ fasciarsi il dito, dal quale gli scor- 

revalil sangue. 

Di \tterrata da una vettura. leri 
'imultina, verso le 9, una vettura investiva 
ced“stierrava certa Caterina C., d'anni 58, 

nativa da Adelberga ed abitante in via 

della Fonderia N. 6. La povera vecchia 
riportò delle forti contusioni alla gamba 
destra. Venne trasportata all’ospitale. 

Grave lesione. Tomaso Siscovich, 
vecchio pastore dell'età di 65 ‘anni, la 
sera del 16 ottobre a. d., riconducendo 
all’ovile la sua mandra di pecore, non 
seppe evitare che questa sî sbandasse ed 
invadesse una proprietà privata in Ro- 
sizza. Certo Giuseppe Copara, d'anni 47, 
da Materia, al servizio dei proprietari del 
fondo invaso dalle pecore, si mise ad a- 
postrofare il Siscovich, accusandolo di 
danneggiamento malizioso. Il Siscovich ri- 
spose in modo pepato all’apostrofe, e da 
ciò nacque un vivo alterco il quale finì 
colle wie di fatto, cioè con un pugno ed 
un calcio assestati dal Copara al pastore; 
il pugno colpiva questi alla mascella, ca- 
gionandogli la rottura di un dente ed il 
calcio andava a ferire certe parti delicate, 
che ommetteremo di nominare. 

Per tali carezze il Siscovich fu costret- 
to & rimanersene a letto per parecchi 
giorni. Il Copara venne processato per 
«mimine di grave lesione corporale e sotto 
tale accusa comparve ieri dinanzi il Tri- 
bunale, al dibattimento che si tenne:in suo 
confronto, sotto la presidenza del cons. 
Indoft. 

L'acousato vorrebbe negare le offese 
reali; il danneggiato, assunto quale testi- 
monio, attenua colla sua deposizione la 
responsabilità del Copara. Pare che tra i 
due si sia venuti, durante il processo, ad 
una specie di accomodamento, per quanto 
risguarda l'indennizzo dei danni. Nel corso 
del dibattimento, tenuto quasi tutto în lin- 
gua slava - della quale il nostro relatore 
non capisce una parola - viene a galla la 
offerta di 5 fiorini e una pecora, assieme 
un valore di f. 13, che il Copara avrebbe 
avanzato al danneggiato. 

Ritenuta provata la colpabilità dell’ ac 
cusato la Corte lo condanna a 4 mesi di 
carcere. 

Ladro in chiesa. A certa Giusep- 

P. veniva rubato l' ombrello nel po- 
iggio di mercoledì, nella chiesa di $ 

Antonio nuovo. Il ladro venne arrestato; 

tal Wortusato M, d'anni 56, d 

Buocari. Perquisitolo, gli si rinvennero nolle 

saccosce dei libri di pregliiera ‘ed alcuni 

To8 Era un ladro molto divoto! 

Un sacco di piselli si portava in 
ispalla, ierlaltro di , il'facchino Gin- 
seppe O., ventenne, da Senosetsch. In- 
contrato dalle guardie, fu interrogato circa 
la provenienza di quei legumi. La risposta 


che diede pare non sodisfacesse di molto]! 


gli agenti dell’ordine, per cui sor Giuseppe 
venne catturato e î piselli sequestrati. 

Ladro scoperto. Il giorno 20 feb- 
braio scorso veniva commesso un furto di 
f. 4.80 in danno del liquorista Valentino 
P., abitante in via Riborgo N. 21. L' au- 
tore di quel furto. venne scoperto nella 
persena di un tal Giovanni B., d'anni 27, 
fabro! disoccupato e ieri venne proceduto 
al suo arresto. 

Cantori notturni. Hoco l'elenco 
deî cantori notturni che presero, l’altra 
notte, alloggio al grande albergo di via 


TL BIGLIETTO ROSSO (142) 


Giò non ostante il corteggio. nuziale 
riuscì piuttosto magro. Balmer, che dovea 
anch’egli intervenirvi, sì era fermato sulla 
porta, riserbandosi di prender parte al 
defilé nella sacristia dopo la messa; frat- 
tanto passeggiava per la piazza San Sul 
pizio a braccio del suo amico Robergeot, 
anch'esso compreso tra gl’ invitati. 

Non è costume che î testimoni invitino 
al loro matrimonio il giudice d’ istruzione 
che ha riceyuto le loro deposizioni, ma 
Giorgio teneva molto a far rimarcare la 
sua simpatia pel magistrato imparziale e 
indulgente che avealo trattato tanto cor- 
tesemente. 

Ed il signor Robergeot non aveva cre- 
duto di dover rifiutare. La sua presenza 
valea come un attestato di onorabilità 

er Caumont, implicato per un istante in 
‘n brutto affare criminale. Egli era ve- 
nuto con Balmer, e si trattenevano du- 
rante la funzione, a passeggiareal di fuori 
sul marciapiede. 

— Tutto è bene ciò che finisce bene, 
diceva iîl tisico per vocazione. Caumont 
sposa una giovanetta bella che gli porta 
ventimila franchi di rendita, senza con- 
tare le speranze; ti dico francamente che 
per un istante temetti che Caumont an- 
dasse a raggiungere l’amico Puymirol, 

_— Anche io lo credeva, aggiunse il 
magistrato, ma m'ingannai; egli non ha 
ghe rimproverarei. L'istoria che mi rac-| 
è verissimo io tutti i più minnb* 


pontò 


Tigor: Nazario B, d'anni 22, Giovanni B. 
d'anui 28, Carlo B. d'anni 18, Luigi F. 
d'anni 18, macellai, da Trieste; Giovanna 
P. d’anni 23, da Trieste; Caterina O. di 
anni 26, da Venezia; Teodolinda P. d'an- 
ni 29, da Trieste, donne di costumi leg- 
geri. 

Ogni giorno una. — 
musicista; signore? 

— No, marchesa, mi è sempre riuscito 
impossibile di studiare la musica. Quando 
vedo la tastiera di nn pianoforte, mi ven- 
gono dei brividi 

— E perchè? 

— Mi par quasi di vedere la musica 
che mi mostri i denti. 

Politeama Rossetti. (0re 
Concerto yocale-istramentale. 


Ore di lavoro in Franola. La Società 
industriale di Francia ha nominato un 
commissario coll'incarico di fare una in- 
chiesta cirea la possibilità di ridurre le 
ore di lavoro degli operai nelle industrie 
tessili e affini. 

Attualmente le ore di lavoro in tutta 
la Francia sono raramente, se mai, al 
disotto delle 12 al giorno, mentre in Ger- 
mania sono anche di più, cioè 13 a Dus- 
seldorf, da 13 a 15.a Treves e ad Acqui- 
sgrana e perfino 18în Franconia; e ciò anche 
senza deduzioni per le domeniche e le 
feste. 

Dopo maturo esame, tuttavia, la Com. 
missione è venuta nella. determinazione 
che è impossibile raccomandare la ridu- 
zione di fronte alla grande concorrenza 
dell' Inghilterra e della Germania. 

Inoltre, se le ore fossero abbreviate, il 
salario giornaliero, già assai modico, do- 
vrebbe diminuirsi, contrariamente al de- 
siderio degli operai. Questi ultimi soffri- 
rebbero assai, moralmente e pecuniaria- 
mente dall'avere molte ore d'ozio, una 
gran parte delle quali verrebbero ida essi 
passate nelle osterie. 


Siete voi 


7/3) Grande 


Borsa del 5 Marzo. In segnilo ud inquie- 
ludini politiche, le Borse oggi erano mal disposte, 
e a Vienna i Corsi erano fiacchi, per riprendere 
leggerniente in chiusa. Alle 2 nolavasi! 203//,, 
98,85, 94, dopo | minimi a 901 e 98.55, Qui Ita- 
liana debole. 95-78 a 96.781, Rendita in carta 
83,00 a 88 $0, Ungherese 93.75 a 9. Greco 946. 
Napoleoni fine 9.79 4 9.80. Dopopranzo Vienna 

sce ferma 304/,, rilinssa a 803 e chiude 
fl 302,10, 98.0, 98,60 e 88.60 su dispacci da 
no di colera a Marsiglia ed a To- 
lone. Questa’ sl voce sparsa a davigi la 
ijuella Mora invariata a 100.00, 07.40, 942 e 
Qui, dopo Parigi, siimo con Ta Rendita ni pr 
di Norsa 


Imi N 


polsoni 9.77 a 9794, Zécchini 

a Lite sterline 18.89 n 121, Lire 
turche 11:07 4 11,09, Tallerî Lurchi 2.05 u 4:06, 
Talleri Maria Teresa 2.18; Londra 124.— 124.30, 
Francia 48.70 a 40,10, Italla 48.50 a 48.80, Banco= 
noto italiane 48,60.n 48/76, Banconote germaniche 
60.50 a 80.60, Iondila austriaca Im carta 83.70 & 
83 90, Rendita ungherese in oro 4°, 98.65 a ‘98.90, 
della Incarta 59/, 98.85 a 94.05, Credit 302.0 ,304, 
Prestito greco 5°, fr, 346 a 348, Rendita itallana 
98%, a 064, 


Tipogralia del Piccolo, dir. F. Hualla. 
Rdit. e redatt. resp. A. Rocco, 


L che Martedì 
id persona» raccolto un 
orologio d’argento, senza catena, cilin- 
dro; di poco valore, viene invitata a de- 
positarlo all'ufficio del Piccolo ove ri- 
ceverà mancia generosa, altrimenti ver- 
ranno avviati i passi giudiziari, certo. poco 
piacevoli. 

suoi particolari. Ma fu dayyero fortuna 
che l'assassino sì sia presentato de sò, 
altrimenti avrei fatto arvestare tutti gli 
amici di Dargental, e chisa quanto tempo 
sarebhero restati in prigione. 

— Ma intanto uno di essi è incarcere. 

— Sì, ma non vi resterà a lungo, seb- 
bene, a dir vero, non mi sembri farina 
da fare ostie. Quando si vuol farsi pagare 
dei biglietti di lotteria che non sono pro- 
pri, un mese di prigione mi pare non sia 
troppo. 

— Allora dunque esso sta per uscire 
di prigione? 

— Ho firmato stamani l’ordinanza di 
non farsi luogo a procedere. 

— Mi meraviglio non sia ancora qui. 

— Avrebbe torto di mostrarsi troppo 
in publico. Molti sanno della. sua diagra- 
ziata avventura, e la sua presenza al ma- 
trimonio del suo amico, credo, non fa- 
rebbe assai buona impressione. 

— Ed a proposito è egli vero che ha 
ereditato una discreta fortuna da una zia 
di provincia? 

— Verissimo: ora egli è ricco. 
— Spero che così pagherà i su 
biti; è un po’ tardi.. ma meglio tard 

mai. 

— Se non li ha pagati ciò dipese sol- 


de» 


tanto dall'essere egli. in prigione. Mi ha 
promesso di cambiar vita, di gi al 
buono, e di abbandonare la Francia ap 
pena in possesso della er n 


RINGRAZIAMENTO. 


sottoscritte rendono mille grazie a| 


Le 
tutti quei cortesi che vollero partecipare 
al loro dolore in occasione della perdita | 
del loro indimenticabile 


SIERIO. 


‘Trieste, 5 Marzo 1885. 
Famiglie 
Rossi, Valmarin, Farchit. 
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garzona sarla da donna. Indi- 
rizzo al sPiccolo®, (135) 


un garzone sul 16 anni, per un 
negozio, con paga, Indirizzo al 
(138) 


Si ricerca 
Si ricerca 


piccolo. 

HH N un ragazzo di buona famiglia 
Si T1cerca come praticante, con piccola 
pags, soltanto con buone referenze. Offerte. con 
lettera ‘all' indirizzo W. W. ufficio del »Piccolo® 

= ina persona che, disponendo di qual: 
Si ricerca tie ora ei giurno, valese ocov- 
parsi della vendita di generì diversi di prima mano” 


vicinis: 


Offerte, con prime referenze, s'accellano a tutto Il 
dieci corr, Iniziali A. B. C, posta restante. (129) 
dirizzo nella pistoria Luca Cos- 
sancich. (157) 
cer 3 un maestro di 
Ricercasi preferibile uno studento ginna- 
zione del giornale sub M. S. (142) 
Ricercasi potente dai 18-16 anni. Farneto 
(Epprondiste sarte) lrovano pronto 
collocamento in buon lavoratorio. 
Indirizzarsi al _sPiocolo®. 
= ema di famiglia distinta cere 
Una signorina ta collocamento tn quil- 
nl'iccolo8. (117) 
Lezioni ci simmetrie. venzono impartite ad 
‘simo, pratico, di sollecito risultato. Rivolgersi Sî- 
lone Apollo, Via Chiozza 5. (Li 
libero. Via Cassa N. 3 I piano. 
(136) 
7 
D'affittare te vuoto, in contrica. 1 
ne. Indirizzo al Piccolo! 
X ma d'affuare 
Campagna te indirizzo 41° ,Mec0) 
vendere | 
(CEN 


Ricercasi 2 resto por una poltoga. In 
Tingua tedesca, 
Slalo del corsi superiori. Offerte all’ Amministra= 
è, piano 1. (120) 
Garzone 

(143) 
che negozio In qualità di cassiera. Indirizzo sì 
adulli e fanciulli. Melodo semplicis: 
7 7a Stanza ammobiliata, Ingresso 

D'affittare im ca NL D 
[rontamente una stenza gran 
ne. Indirizzo al Piccolo (MW 
D = via Bach i, secondo piano, $ cume- 
Affittasi ts cina, i. 10. (199) 
DS LEPantto, 

(138) 

ion 


macchina Wpogralica da 


Piccola E'suoars. 
n ciro Ri 


Da vendere 3) RETI, 


ab. Insinunrsì Mirraria Alabarda® 


(118) 
ché ha scam 
di portar- 

(140) 
qualsiasi animale, Ofacio, 
Via Ponte, Birraria Tiro- 
(MAL) 


laceh 
dI pre 
lo via Chi 


Tmbalsamare 


lese. 
Z "Tuo scritto m'ha addoloralo. Sporava più 
o * felicità con sacrifizio fallo, che sempre 
sarà, fino avrò vila, mio unico pensiero sei nel 
cuore, Credimi sono perduta eri lutto per me, Non 
sapevo cosa pensare silenzio prolungato. Abbia co- 
raggio tutto andrà hene, spero potremo vedereì 
passare qualche dolce momento. Avrei assai biso- 
gno conforto, Addio, ti amo, l'adoro. Se puoi scri 
Vi, aspetto con ansia nolizie. Dimmi ss posso man- 
dare lettera. (139) 


ee ee 


La Filiale della Banca Union 


mrieste s'occupa di tutte le opera- 
zioni di Banca e Cambiovalate. 


a) Accetta versamenti in conto corrente: 
Abbuonando l'interesse anpuo 
per Banconote 3'/,%a con presvriso di O giorni 
4% » ” DI 
409/, a'quattro'mosi fisso. 
por Napoleoni 8'/,°/, con prourrizo di 20 giorni 
3Hao/o 


» v 


pe 3 mos 


quella persona 

gal h ? 

© un ombrello In omnibus, 
h18 


lato 


lo _v ” LI RAI 
IN BANCO Gale albuonando 11 8% 
{ntorosse annuo sino a qualunque somma; prele 
vazioni sino a f. 20,000 a vista verso chéque 
Importi maggiori preartiso, avanti la Borsa. 
Conferma doi versamenti in apposito libretto. 
Conteggio per tutti i vorsamenti fatti a qual 
sinsî ora d'ufficio la valuta del mellosimo giorno, 
Assume pci propri correntisti l'in- 
cnsso di conti di piazza, di cambiali por Trieste 
Vienna, Budapest ed altre principali città, rilascia 
loro assegni per queste piazzo, o nocorda loro la 
facoltà di domicillaro offotti prosso la sua cassa 
franco d'ogni spesa per essi. — b) S'incarics 
dall'aoquisto 6 dalla vondita di affetti publici, va- 
lùte o diviso, nonché dell'incasso d'assegni, omm- 
biali o coupons, verso /,%/, di provvigione — 0) 
Aocorda ai propri committenti la facoltà di depositare 
offotti di qualsiasi spooie o ne cura gratis l'inonase 
i coupons alla seadonza 


Ancora che cosa??? 


Onde la Lesta'non abbia più & soffrire, andai ca- 
petti non devonogpiùà cadere, siZadoperi è 


rsa. 


Spazzole elettrloho per la testa, con e senza 
miprifco, da soldî 70, 75, 80, 85,101 
in poi. 


Spazzole elettriohe per la barba, a soldi 70,,78, 
80 6 più. 


Onde soacolare per sempre | dolori reumatici; 
Onde questi non sbbisno a venire, sì comperiz 


Anelli elottrioi a soldi 75 
AL 


NEGOZIO VIENNESE G. REISS 
435 Triosto Plazza della Borsa 602 “3g 


(9 Via S. Giaoomo in Monte N. 183 


Eccellente Vino delle cantine 
Cucina a prezzi discretis: 
mono ordinazioni per Vino ad orne 
rne per uso di famiglia. 1484 


Vattovaz, 
Li 


ALLO 
Stivale d'oro 


Piazza della Borsa 
n. 2 


irovasi in grande assortimento 
Stivali di momo a Î. 5. 
Stivali va domma a [. 4.50. 
"Stivali da fanciulli a (3. 
Stivall a tromba per fanolulti a (.3, 4, 450 
Questi prezzi sono stabiliti per tulte le qua- 
lità esistenti nel Negozio, come : 
Stivall di vitello a suola doppla 
Stivali di guanto a =», inglese. 
Stivall di Inooa è |, " 


sy Allo Stivale d’oro 
Borsa N. ® 


Piazza della 


ETÀ DI ASSICURAZIONI 


UNGARO FRANCESE 
(Franco-Hongroise) 
en IN BUDAPEST go 
Capltalo fondazionale ; 


3 20,000,000di tr, inoro pari a 8,000,000 di for.in oro 
Assicura verso modici premi contro : 
| danni dell’ incendio, del fulmine e delle 
esplosioni, delle rolture accidentali dei cri- 
stalli e specchi; contro danni nel trasporivili 
merci e valori viaggianti per mare e per 
terra, nonchè soprà | corpi del navigli ed 
anche sulla vita dell’uomo In tutte le 
più: facili combinazioni. 
RAPPRESENTANZA GENERALE IN TRIESTE 
por Trieste, Istria, Goriziano, Trentino, 
Regno ‘d' Italla ed 11 Levante 


CARLO HERMET 
Ufficio in Fia Suoya N. dp. 


Stab, austo, di Credito por comm. ed industria 
Versamenti în contanti 
presv, di d giorni 


‘ 
Banconote 3',%/ annuo fat. verso 
3 » ” 


a non 


leo; tam ae i SON 
annuo int versò pres. di 30 giora 
Mi 3 mesi 


spese. 
Aoquisti e Vendito di Valori. diviso & Conpoxz 
i/a'/ provvigione. 
Anteelpazioni sopra Warrants 
sonvenirai. 
Mediante spertura di eredito a Londra 
© Parigi :*i,°), provvigione per 3 moti. 
a Valori 6°), interesse annuo sino l'imporie 
di È. 1000 per tmparti rapariori tasse 
do eoaresirsi 
Triasto 1. Otisde: 1883 TON 


interoasa da 


Il vapore 
di I classe 


Il vapore 
di I olasse 


propone di viaggiare per & enni anni, 
Comuna) P Bolsgohey. 


RALEIGH 


Costantinopoli. 


ADRIA 


arriverà qui aì 7 corr. 
e carîcherà per 


arriverà qui ai 7 corr. È 
caricherà per 


Messina, Catania, » Palermo. 


x_.P'azze 


